DPR 602/1973 sulla riscossione delle imposte

((Sezione IV DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI ESPROPRIAZIONE IMMOBILIARE))

Art. 76. (Espropriazione immobiliare). 1. Ferma la facolta' di intervento ai sensi dell'articolo 499 del codice
di procedura civile, I'agente della riscossione: a) non da' corso all'espropriazione se I'unico immobile di
proprieta’ del debitore, con esclusione delle abitazioni di lusso aventi le caratteristiche individuate dal
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27
agosto 1969, e comunque dei fabbricati classificati nelle categorie catastali A/8 e A/9, e' adibito ad uso
abitativo e lo stesso vi risiede anagraficamente; a-bis) non da' corso all'espropriazione per uno specifico
paniere di beni definiti "beni essenziali" e individuato con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze d'intesa con I'Agenzia delle entrate e con I'Istituto nazionale di statistica; b) nei casi diversi da
quello di cui alla lettera a), puo' procedere all'espropriazione immobiliare se I'importo complessivo del
credito per cui procede supera centoventimila euro. L'espropriazione puo' essere avviata se e' stata iscritta
I'ipoteca di cui all'articolo 77 e sono decorsi almeno sei mesi dall'iscrizione senza che il debito sia stato
estinto. 2. Il concessionario non procede all'espropriazione immobiliare se il valore ((dei beni)),
determinato a norma dell'articolo 79 e diminuito delle passivita' ipotecarie aventi priorita' sul credito per il
quale si procede, e' inferiore all'importo indicato nel comma 1. ------------- AGGIORNAMENTO (73) 11 D.L. 29
novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla L. 28 gennaio 2009, n. 2, ha disposto (con I'art.
32, comma 7, lettera a)) che il limite di importo di cui al comma 1 del presente articolo, e' ridotto a
cinquemila euro.

Art. 77. Omissis...

Art. 78. (Avviso di vendita). 1. Il pignoramento immobiliare si esegue mediante la trascrizione, a norma
dell'articolo 555, secondo comma, del codice di procedura civile, di un avviso contenente: a) le generalita'
del soggetto nei confronti del quale si procede; b) la descrizione degli immobili con le indicazioni catastali e
la precisazione dei confini; c) I'indicazione della destinazione urbanistica del terreno risultante dal
certificato di cui all'articolo 18 della legge 28 febbraio 1985, n. 47; d) il giorno, I'ora e il luogo del primo, del
secondo e del terzo incanto, con intervallo minimo di venti giorni; e) I'importo complessivo del credito per
cui si procede, distinto per imposta, per periodo d'imposta, per interessi di mora e per spese di esecuzione
gia' maturate; f) il prezzo base dell'incanto; g) la misura minima dell'aumento da apportare alle offerte; h)
I'avvertenza che le spese di vendita e gli oneri tributari concernenti il trasferimento sono a carico
dell'aggiudicatario; i) I'ammontare della cauzione ed il termine entro il quale deve essere prestata dagli
offerenti; 1) il termine di versamento del prezzo di cui all'articolo 82, comma 1; m) l'ingiunzione ad astenersi
da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito i beni assoggettati all'espropriazione e i frutti
di essi. 2. Entro cinque giorni dalla trascrizione I'avviso di vendita e' notificato al soggetto nei confronti del
quale si procede. In mancanza della notificazione non puo' procedersi alla vendita. ((2-bis. Se, per effetto
delle nomine previste dall'articolo 80, comma 2, il primo incanto non puo' essere effettuato nella data
indicata nell'avviso di vendita, I'agente della riscossione fissa i nuovi incanti e notifica al soggetto nei
confronti del quale procede, il relativo avviso contenente le informazioni di cui al comma 1, lettera d) del
presente articolo.))



